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 Fondazione Museo Nazionale della Scienza e della Tecnologia “Leonardo da Vinci”

Nota per la Stampa

Due piroghe restaurate in diretta al 

“Leonardo da Vinci” 

Dal 17 dicembre saranno esposte nel Padiglione Aeronavale del Museo due piroghe di epoca altomedioevale, recuperate dalla Soprintendenza per i beni architettonici della Lombardia nel fiume Oglio.  

Grazie all’ospitalità del Museo Nazionale della Scienza e della Tecnologia “Leonardo da Vinci”, questi pezzi avranno una degna esposizione museale. Il pubblico potrà seguire dal vivo la conclusione dell’intervento di restauro, in quanto le stuccature verranno eseguite dopo la collocazione negli spazi predisposti nella sezione Aeronavale.
Significato e valore dei reperti

Questa storia ha inizio nell’alto medioevo, nell’alveo del fiume Oglio, nella Pianura Padana. Al centro di quella complessa rete di canali e vie navigabili che costituì per secoli e, in parte, fino a tempi recenti, la principale via di comunicazione e trasporto merci per le genti dell'Italia settentrionale. 

Tra il 1990 e il 1994, nella zona del Cremonese sono riemerse dal fondale limaccioso del fiume lombardo sette piroghe scavate a guscio in un tronco di quercia, senza chiodi metallici. Ritrovate in acqua in buone condizioni , perché protette dal fango che le ricopriva, le piroghe presentano tutte le stesse caratteristiche: fondo e fianchi piatti, scafo a sezione poligonale o circolare, mentre le estremità sono a forma di cucchiaio o a becco ortogonale. 

La datazione dei reperti, tra il VI e il X secolo, è stata possibile utilizzando la radiometria con il Carbonio 14.

Il restauro è iniziato nel marzo 1997. Le piroghe sono arrivate a Milano, presso il Laboratorio della Soprintendenza Archeologica. Sono sempre state mantenute in acqua per evitarne la degradazione. 

La prima piroga ad essere stata sottoposta a restauro è quella ritrovata a Corte dei Frati con una procedura completa durata circa 5 anni.

Mentre per la piroga ritrovata a Isola Dovarese (Cremona) il procedimento di restauro è stato differente, in quanto il legno è umido non bagnato. Il consolidamento, che sarà possibile seguire al Museo, avviene mediante applicazione di resina bicomponente stesa a pennello.

Ogni reperto è stato trattato in modo tale da garantire nel tempo la sua conservazione e da renderne possibile l’esposizione al pubblico.

In linea generale l’operazione di recupero delle piroghe si è articolata in tre fasi:

Pulitura Sassi e terra vengono rimossi con spazzole morbide, le pareti vengono trattate con  biocida per disinfestarle.

Impregnazione in vasca Le molecole dell’acqua vengono lentamente sostituite con quelle di un polimero termoplastico (PEG) per consolidare il legno. La durata dell’impregnazione è stabilita sulla base di specifiche analisi e la soluzione mantenuta alla temperatura di circa 50°C. 

Essiccazione. È l’ultima fase  (iniziata nel 2000) e dura circa due anni. Avviene a temperatura costante di 18°.  

17 dicembre 2002
 Museo Nazionale della Scienza e della Tecnologia

Ufficio Relazioni Esterne e Comunicazione

Telefono 02 48555449

Via San Vittore 21 – 20123 Milano

Stampa@museoscienza.org






